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I CONSORZI DI 
BONIFICA SONO 

ORGANI DI AUTO- 
GOVERNO, NON  
ENTI STATALI! 

 
L’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazioni 
ritiene inapplicabile, per i 
Consorzi di bonifica, la ri-
chiesta, avanzata da al-
cune Ragionerie Provin-
ciali dello Stato, di dare 
attuazione al Decreto del 
29 novembre 2002, ema-
nato dal Ministero del-
l’Economia e Finanze, che 
prescrive, agli organismi 
ed enti pubblici non terri-
toriali, di ridurre gli stan-
ziamenti 2002 per beni di 
consumo e servizi in mi-
sura del 15%. Secondo 
l’ANBI, ciò deve riguarda-
re enti sottoposti a vigi-
lanza dell’amministrazione 
statale e le cui spese di 
funzionamento gravino sul 
bilancio dello Stato; i 
Consorzi di bonifica, inve-
ce, sono enti pubblici e-
conomici a competenza 
territorialmente definita, 
soggetti a vigilanza della 
Regione. Oltre a ciò, le 
entrate di tali enti consorti-
li sono costituite dai con-
tributi imposti ai consor-
ziati, tra i quali vengono 
ripartite le spese per il 
funzionamento degli enti e 
per la manutenzione ed 
esercizio delle opere e 

degli impianti pubblici di 
bonifica. l Consorzi di bo-
nifica utilizzano finanzia-
menti pubblici a carico 
dello Stato o, più frequen-
temente, della Regione 
solo quando sono delega-
ti, in concessione, ad e-
seguire opere pubbliche 
da intestare al demanio; 
tali stanziamenti sono, 
quindi, correlati alle spese 
necessarie per l’esecu-
zione dei lavori e non rien-
trano nelle libere disponi-
bilità del Consorzio. Non è 
questo, infatti, che decide 
la realizzazione del-
l’opera pubblica, bensì 
l’Amministrazione conce-
dente: ad essa tocca, 
quindi valutare se proce-
dere o meno all’investi-
mento. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
I NUMERI DEL 

MALTEMPO NEL 
REGGIANO 

 
Resa nota l’attività del 
Consorzio della bonifica 
Parmigiana Moglia-Sec-
chia (con sede a Reggio 
Emilia) in occasione della 
“emergenza acqua”, che 
si è protratta dal 16 no-
vembre al 20 dicembre 
2002. La rete di canali ha 
retto alle 5 piene del fiume 
Secchia ed alle alte quote 

idriche del fiume Po gra-
zie anche all’attivazione 
delle idrovore di Mondine, 
a  Moglia, e S. Siro, a S. 
Benedetto Po; sono stati 
complessivamente solle-
vati 35 milioni di metri cubi 
d’acqua. Nei territori mon-
tani sono stati individuati 
11 interventi di somma 
urgenza nei comuni di 
Castelnovo, Toano, Bu-
sana (tutti in provincia di 
Reggio Emilia), Polinago, 
Pavullo nel Frignano, 
Frassinoro e Serramaz-
zoni (tutti in provi ncia di 
Modena); già richiesti fi-
nanziamenti per 466.000 
euro alla Regione Emilia 
Romagna che, in parte, 
ha già ufficiosamente as-
sentito. Inoltre è stata se-
gnalata, alle Amministra-
zioni Provinciali interessa-
te, la necessità di 50 in-
terventi per riparare danni 
ad opere per la difesa del 
suolo e la viabilità inter-
poderale; sono necessari, 
complessivamente, euro 
3.650.000. 
 
 
 

Lombardia 
SMENTITE LE 
CASSANDRE 

 
Nonostante numerosi, cat-
tivi presagi, l’argine “rat-
toppato” a San Benedetto 
Po ha retto la lunga piena, 
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registrata tra novembre e 
dicembre scorsi; la spon-
da aveva ceduto, durante 
l’alluvione del 2000, sotto 
la pressione delle acque 
del principale fiume italia-
no, che allagarono 600 et-
tari, provocando oltre tre-
cento sfollati. I lavori di ri-
pristino arginale, curati dal 
Consorzio di bonifica 
Agro Mantovano-Reg-
giano (con sede a Manto-
va) grazie ad un finanzia-
mento pubblico di 4 mi-
liardi e mezzo di lire, sono 
iniziati solo poche setti-
mane fa a causa della dif-
ficoltà di reperire il mate-
riale di riporto, necessario 
a rinforzare i 6 chilometri 
di sponda del fiume Po; 
per ricavare circa cento-
cinquantamila metri cubi 
di terra è stato necessario 
attivare una pratica di bo-
nifica agraria “in golena 
aperta”, non essendo 
possibile avviare una ca-
va. I lavori di ricostruzione 
dell’argine, giunti a poco 
meno di 1/3 del loro am-
montare, sono attualmen-
te sospesi a causa delle 
avverse condizioni clima-
tiche; la ripresa del cantie-
re è prevista entro marzo. 
 
 
 

Piemonte 
UN ESEMPIO 
DI STORICA 

INGEGNERIA 
IDRAULICA 

 
Si chiama “rilevata di 
Monformoso” ed è il tratto 
pensile con cui il canale 
Cavour attraversa la de-
pressione, dove scorre il 
torrente Cervo; per co-
struirlo; unitamente al-
l’analogo tratto che sca-
valca la Dora Baltea, fu-
rono necessari 850.000 
metri cubi di terreno. Lun-

go 2.800 metri, fu realiz-
zato 136 anni fa ed il fon-
do dell’alveo fu imperme-
abilizzato con la stessa 
tecnica del canale navi-
gabile, che collega i fiumi 
Rosano e Reno. Essen-
dovi, però, evidenziati i 
segni del tempo, è stata 
l’Associazione Irrigazio-
ne Est Sesia (con sede a 
Novara) a redigerne il 
progetto di sistemazione, 
per conto del Consorzio 
Coutenza Canali Cavour 
(con sede a Vercelli); co-
sto degli interventi, che in-
teressano l’intero tratto 
della “rilevata di Monfor-
moso”: 23.757.017 euro. 
 
 
 

Veneto 
PRESENTATO 
INNOVATIVO 
IMPIANTO DI 
FINISSAGGIO 

 
Sperimentato prima su un 
modello, unico al mondo 
per dimensioni, l’impianto 
per il fissaggio delle ac-
que reflue, realizzato dal 
Consorzio di bonifica 
Polesine Adige-Canal-
bianco (con sede a Rovi-
go) all’uscita dell’impianto 
di depurazione del comu-
ne di Villadose, offre alcu-
ne soluzioni d’avanguar-
dia. 
Innanzitutto l’utilizzo, nella 
prima fase della fitodepu-
razione, dell’erba “lemna” 
che, tra le macrofite ac-
quatiche flottanti, offre e-
levata produttività, partico-
lare resistenza alle basse 
temperature, lungo perio-
do di crescita, grande re-
sistenza agli inquinanti ed 
ai bassi valori di PH, no-
tevole capacità di assimi-
lazione di nutrienti e di 
trasporto di ossigeno tra-
mite l’apparato radicale, 

pronunciata resistenza al-
le sostanze tossiche. Do-
po aver percorso, nel-
l’arco di alcuni giorni, un 
tracciato a zig-zag, le ac-
que reflue vengono filtra-
te, nella seconda fase, at-
traverso un letto di piccolo 
pietrame per essere, infi-
ne, immesse in un canale 
di bonifica, dove subisco-
no  un ulteriore trattamen-
to depurativo, grazie alla 
presenza, lungo le rive, 
delle “phragmites”, comu-
ni canne palustri polesa-
ne. Già qui, la presenza di 
specie ittiche testimonia le 
potenzialità irrigue delle 
acque così trattate. 
 
 
 

Toscana 
UN FINE ANNO 

PROTOCOLLARE 
 
Per il Consorzio di boni-
fica Versilia-Massaciuc-
coli (con sede a Viareg-
gio, in lucchesia) il 2002 si 
è concluso con la visita 
ufficiale dell’Assessore al-
l’Ambiente della Regione 
Toscana, Tommaso Fran-
ci, e di quello della Pro-
vincia di Lucca, Emiliano 
Favilla, ad uffici, impianti 
idrovori e principali cantie-
ri dell’ente. E’ stata 
un’ottima occasione per 
far conoscere le principali 
decisioni assunte nel cor-
so dell’anno ed illustrare il 
bilancio preventivo 2003, 
che comprende un ambi-
zioso programma di inter-
venti per circa quindici mi-
lioni di euro. Nel prossimo 
futuro sono già previsti ul-
teriori incontri con parla-
mentari, consiglieri regio-
nali ed esponenti del Go-
verno al fine di promuove-
re le potenzialità dell’ente. 
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Basilicata 
BRADANO: UNA 

RISORSA 
INUTILIZZABILE 

 
Il volume annuo delle ac-
que lucane è pari a 265 
milioni di metri cubi, di cui 
127 sono ceduti alle vicine 
regioni Puglia e Calabria; 
è, invece, pari a 450 litri al 
secondo il fabbisogno del-
la provincia di Matera, che 
subì l’emergenza siccità 
nello scorso inverno: sono 
questi alcuni dati sulla si-
tuazione idrica in Basilica-
ta, accompagnati da una 
riduzione della piovosità, 
calcolata attorno al 20%. 
In questo quadro si inseri-
sce la grave situazione 
ambientale del fiume Bra-
dano, le cui acque sono 
talmente inquinate da 
precluderne qualsiasi uti-
lizzo; la  denuncia è del 
Consorzio di bonifica 
Bradano e Metaponto 
(con sede a Matera), che 
ha sollecitato l’attivazione 
di depuratori in tutti i  co-
muni, che scaricano 
nell’alveo.  
 
 
 

Campania 
SI RIPENSA L’ IN-
VASO DI MONTE 

VETRINE 
 
Attento alle esigenze del 
territorio e della sua popo-
lazione, il Consorzio di 
bonifica Sannio Alifano 
(con sede a Piedimonte 
Matese, in provincia di 

Caserta) è al lavoro per 
modificare il progetto 
dell’invaso di monte Vetri-
ne, così come sollecitato 
dai cittadini di Riardo. Si 
è, infatti, ritenuto che 
l’originaria idea, risalente 
ad alcuni anni fa avesse 
oggi un eccessivo impatto 
ambientale su un’area tra-
sformatasi negli anni; è 
infondato, invece, qual-
siasi allarmismo su poten-
ziali pericoli per gli abitati 
esistenti.  
 
 
 

Puglia 
AL SERVIZIO 

DELL’UTENTE 
 
Pur mantenendo il con-
sueto servizio informazio-
ni, offerto dall’Ufficio cata-
sto consortile, il Consor-
zio di bonifica montana 
del Gargano (con sede a 
Foggia) ha varato alcune 
iniziative per agevolare 
l’utenza. Sulle prossime 
cartelle esattoriali, ad e-
sempio, saranno riportati 
anche i riferimenti catasta-
li dei terreni, cui si riferi-
sce il contributo; sarà, i-
noltre attivato un sito In-
ternet, attraverso il quale, 
nel rispetto della privacy, 
ogni consorziato potrà vi-
sualizzare i dati riferiti alla 
propria cartella esattoria-
le, oltre ad essere infor-
mato sui progetti e le ini-
ziative dell’ente. 
 
 
 

Umbria 
NON SOLO STRADE 

PER LE AREE 
INDUSTRIALI 

 
Collegamenti viari, zone 
verdi, infrastrutture tecno-
logiche: questo l’ambi-
zioso progetto dell’Ammi-
nistrazione Comunale di 
Foligno per l’area produt-
tiva “Paciana”; per i ne-
cessari finanziamenti si 
attingerà al PIAT, vale a 
dire il programma integra-
to per le aree maggior-
mente colpite dal terremo-
to. In questo ambito rien-
tra anche il piano di risa-
namento idraulico, redatto 
dal Consorzio della Bo-
nificazione Umbra , che 
ha sede proprio nella cit-
tadina in provincia di Pe-
rugia. 
 
 
 

DUE NOVITA’ 
 
Il sig. Carlo Cappellini è 
stato ricomfermato Presi-
dente del Consorzio di 
bonifica Area Fiorentina , 
che ha sede a Firenze. Il 
dott. Aldo Deias è, invece, 
stato nominato Commis-
sario Regionale all’ente 
consortile Media Pianu-
ra Bergamasca , che ha 
sede proprio nella città di 
Bergamo. 
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